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Ufficio: DOR/PF 

Protocollo: 202000008301/AG 

Oggetto: Intesa Conferenza Stato-Regioni su proposta CIPE, concernente il riparto 

delle somme accantonate sul Fondo sanitario nazionale 2019 e 2020, ai fini 

dell’esenzione delle percentuali di sconto per le farmacie con fatturato 

inferiore ai 150.000 euro. 

Circolare n. 12515 
SS 

4.1 

IFO SI 

AI PRESIDENTI DEGLI ORDINI 

DEI FARMACISTI 

 

e p.c.     AI COMPONENTI IL COMITATO 

CENTRALE DELLA F.O.F.I. 

 

LORO SEDI 

 
 

Approvata nella Conferenza Stato Regioni la proposta CIPE  

su sconto farmacie a minor reddito. 
 

 

Si informa che, nella seduta del 24 settembre u.s., è stata sancita l’Intesa, ai 

sensi dell’articolo 1, comma 34, della L. 662/1996, sulla proposta del Ministero 

della salute di deliberazione CIPE, concernente il riparto delle somme accantonate 

sul Fondo sanitario nazionale 2019 e 2020, ai fini dell’esenzione delle percentuali di 

sconto per le farmacie con fatturato inferiore a 150.000 euro (cfr. all. 1). 

 

Come si ricorderà, in materia di sconto per le farmacie, la Legge del Bilancio 

2019 (L. 145/2018, commi 551 e 552) ha apportato alcune importanti modifiche 

all'articolo 1, comma 40, della L. 662/1996 (cfr. circolare federale n. 11298 del 

4.01.2019) ed in particolare: 

a) per le farmacie con fatturato inferiore a 150.000 Euro (al netto dell’IVA), è stato 

previsto l’esonero dall’obbligo di sconto in favore del SSN (sia l’esenzione dagli 

sconti proporzionali al prezzo del farmaco ex L. 662/1996 sia l’esenzione 

dall’ulteriore sconto pari al 2,25 per cento ex art. 15, comma 2, del D.L. 95/2012, 

convertito, con modificazioni, dalla L. 135/2012); 

b) è stato inserito il comma 40-bis all’articolo 1 della L. 662/1996, che – facendo 

salve le determinazioni delle regioni e province autonome già assunte al 

31.12.2018 – definisce in dettaglio le voci che, dal 2019, rientreranno nella 

determinazione del fatturato annuo delle farmacie convenzionate ai fini della 

determinazione delle soglie per l’applicazione dell’art. 1, comma 40, della L. 

662/1996 e nello specifico: il fatturato per i farmaci ceduti in regime di SSN; la 



  

 

 

remunerazione del servizio di distribuzione reso in nome e per conto; il fatturato 

delle prestazioni di assistenza integrativa e protesica erogate in regime di SSN e 

regionale; le quote di partecipazione alla spesa a carico dell’assistito; sono in 

ogni caso escluse dal calcolo l’ IVA, le trattenute convenzionali e di legge, altri 

sconti, le quote che per legge rimangono a carico dei cittadini e la remunerazione 

di ulteriori prestazioni per servizi erogati dalle farmacie convenzionate ai sensi 

del D.Lgs. 153/2009. 

 

La copertura finanziaria dell’esenzione in oggetto è di 4.000.000 €. La 

ripartizione della suddetta somma è effettuata in proporzione al maggior esborso 

subito dai sistemi sanitari regionali. 

 

Sono escluse dalla ripartizione, come previsto dalla legge, Valle D’Aosta, 

Friuli Venezia Giulia, Sardegna e le province di Trento e Bolzano, mentre per la 

Sicilia è stata operata una riduzione. 

 

Per il dettaglio della ripartizione dei fondi tra le varie Regioni si rinvia al 

documento allegato. 

 

Si rammenta che sono in vigore altre misure quali lo sconto dell’1,5% per le 

farmacie rurali sussidiate con fatturato SSN annuo compreso tra 150.000 e 450.000 

€ e lo sconto ridotto del 60% per le farmacie urbane e rurali con fatturato non 

inferiore a 150.000 Euro e non superiore a 300.000 Euro (al netto dell’IVA). 

 

Cordiali saluti. 

 

            IL SEGRETARIO       IL PRESIDENTE 

  (Dr. Maurizio Pace)                                   (On. Dr. Andrea Mandelli) 

 

 

All. 1 


